
Nuove tendenze
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T
ra i dolci rilievi dell’isola, la pri-
ma fila l’ha presa la Ferrari: un
parco a tema, novità mondiale,
per una spesa di 600 milioni di
dollari. Con annesso circuito:
Yas Marina, una pista di cinque
chilometri e seicento metri, do-
ve il prossimo primo novembre

la Formula 1 farà il suo fragoroso esordio con il
Gran Premio di Abu Dhabi.

Abu Dhabi e Londra sono i poli. Il 2009 e il
2012 l’arco di tempo. Con iridescenze da arcoba-
leno, la bolla sportiva volteggia tra queste coordi-
nate. Gonfiata allo stremo da mecenati globali,
impegnati a collocare e far fruttare patrimoni esu-
beranti. Se in Medio Oriente lo sport tocca l’apo-
geo, in Occidente squillano i primi segnali d’allar-
me. Londra in bolletta comincia quasi a pentirsi
di aver ottenuto i prossimi Giochi olimpici. Prag-
maticamente si rifà i conti e tira a risparmiare.

L’isola di Yas, perla di un arcipelago artificiale
dell’emirato Abu Dhabi di 2500 ettari, è il labora-
torio di un ciclopico esperimento turistico-sporti-
vo. Un progetto multimiliardario, firmato Aldar
Properties. Cemento a volontà. Venti alberghi di

GIULIANO CAPECELATRO

La città di Abu Dhabi ha investitomilioni di dollari nello sport e gli impianti sportivi che attirano il turismo
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AbuDhabi, capitale dell’emirato
è diventata laboratorio di
un esperimento turistico-sportivo
milionario. È l’isola di Yas,
una pista di 5 kmper la Ferrari,
due campi da golf e alberghi
di lusso. Gli sceicchi investono
mentre Londra si è pentita
e guarda alleOlimpiadi 2012
conostilità: «Sono una grana»
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